
 
 
 

 
 
 
 

 
 

FESTA DEL VOTO 
 
 
 
 

Nella FESTA DEL VOTO CITTADINO si rinnoverà l’atto di 
devozione alla Madonna come ringraziamento per aver 
scampato la peste che nel 1631 ha devasto il paese.  
Ecco il programma di LUNEDÍ 6 MAGGIO: 

 ore 18.00 Consegna dei Ceri ai Sindaci presso il 
Municipio di Piove di Sacco 

 ore 18.20 Ingresso in Duomo ed Inizio della Processione 
 ore 19.00 S. Messa presso il Santuario presieduta dal Vicario 

Generale della diocesi di Padova, Mons. Giuliano Zatti 
 

FESTIVAL BIBLICO 
 
 
 

Dopo la celebrazione del “Voto” del 6 maggio, la nostra 
Unità Pastorale - in collaborazione con Libera - sarà 
coinvolta nel “FESTIVAL BIBLICO 2024: AGAPE. Chiunque 
ama è generato da Dio e conosce Dio”.  
Ecco gli appuntamenti: 

 Martedì 7 maggio – ore 21.00 presso Palestra 
Parrocchia Duomo: “Agape: l’arte di aggiungere Vita alla vita” -  
Incontro con la teologa Manuela Terribile 

 Giovedì 9 maggio – ore 21.00 presso Sala polivalente 
Sant’Anna: “Agape: trattare con gentilezza. L’arte del perdono” - 
Testimonianza di Daniela Marcone, familiare vittima di mafia 

 Venerdì 10 maggio – ore 21.00 Cinema Marconi Piove di 
Sacco:  film: “Estranei” con la presenza di Arianna Prevedello 
 

PARK and CURIOUS 2024 
  
  

Ritorna PARK and CURIOUS: 4 appuntamenti nei 
sabati pomeriggio di maggio;  per bambini e 
ragazzi dagli 8 ai 13 anni; dalle ore 16.30 alle ore 

18.00; nelle aree verdi della nostra città; un progetto in collaborazione 
tra l'Unità Pastorale e l'Amministrazione Comunale. 
4 maggio: Parco Giochi in Via Marconi – 11 maggio: Parco Patronato 
Sant’Anna – 18 maggio: Parco Patronato Piovega – 25 maggio: Bosco di 
Pianura a Tognana.  
 
 

 

 

Domenica 5 maggio 2024 

6^ DOMENICA DI PASQUA 
 

 

 

 
 

 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 9 - 17)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 
come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non 
voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 
vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
 
Il discorso di Gesù ai discepoli prima di ascendere al cielo sembra rivolto a noi oggi. Quelle 
parole sono attuali anche per i nostri tempi in cui assistiamo a guerre non lontane da noi, ci 
preoccupiamo se cresceranno le parrocchie senza parroco residente, nascono perplessità 
nelle nuove persone nominate per i prossimi rinnovi dei Consigli Parrocchiali. Gesù saluta i 
suoi discepoli con fiducia ed è convinto delle loro potenzialità, li incoraggia dicendo loro che 
ora sono suoi Amici e non servi e che quindi saranno in grado di trasmettere al prossimo 
l’amore che hanno ricevuto dal Padre per mezzo di Gesù. Solo così la vita vissuta sarà Gioia 
piena! Gesù sottolinea due volte il nuovo comandamento, come per raccomandarsi che 
abbiano capito bene il messaggio: ‘amatevi gli uni gli altri, come io ho fatto con voi’. 
Facciamo nostre queste parole! Forse ci sarebbero meno guerre e ci daremmo da fare tutti 
assieme per una coesistenza pacifica. Nelle nostre parrocchie in futuro ci sarà bisogno di tutti 
per continuare ad essere comunità cristiane, cioè persone che si incontrano e si ricaricano di 
amore attorno all’Eucarestia. I futuri membri dei Consigli Parrocchiali non abbiano paura di 
questo nuovo incarico: è Gesù che ha scelto voi per portare nuovi frutti alle comunità. E se le 
nuove idee e progetti che avrete per animare le parrocchie vi sembrano troppo ardue, Gesù vi 
invita a chiedere aiuto al Padre che sicuramente ve lo concederà perché il vostro frutto 
rimanga. Dio Padre ci conosce da sempre e il suo desiderio è che rimaniamo nel suo Amore! 

                                                Leonardo S. 
  

 

 
 



 
ECCO PERCHÉ IL MESE DI MAGGIO È DEDICATO ALLA MADONNA 

Dal Medioevo alla tradizione nata nel collegio romano dei Gesuiti per contrastare 
l’immoralità diffusa tra gli studenti fino alla devozione di San Filippo Neri e al 
magistero dei Papi, la storia di una delle tradizioni popolari più amate e diffuse. 
Nel 1945 Pio XII ha avvalorato l’idea di maggio come mese mariano dopo aver 
stabilito la festa di Maria Regina il 31 maggio. Dopo il Concilio Vaticano II questa 
festa è stata spostata al 22 agosto, mentre il 31 maggio si celebra la festa della 
Visitazione di Maria. L’invito a non trascurare la recita del Rosario soprattutto nel 

mese di maggio viene da lontano. 
Nell’Enciclica Ingruentium malorum del 1951, Pio XII scriveva: «È soprattutto in seno alla famiglia che 
Noi desideriamo che la consuetudine del santo Rosario sia ovunque diffusa, religiosamente custodita e 
sempre più sviluppata. Invano, infatti, si cercherà di portare rimedio alle sorti vacillanti della vita civile, 
se la società domestica, principio e fondamento dell’umano consorzio, non sarà ricondotta alle norme 
dell’Evangelo. Per ottenere un compito così arduo, Noi affermiamo che la recita del santo Rosario in 
famiglia è un mezzo quanto mai efficace». 
"MENSE MAIO", L’ENCICLICA DEL 1965 FIRMATA DA PAOLO VI 
Anche il Magistero recepisce e incoraggia questa devozione nata dal popolo. Nell’enciclica Mense 
Maio datata 29 aprile 1965, Paolo VI indica maggio come «il mese in cui, nei templi e fra le pareti 
domestiche, più fervido e più affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l’omaggio della loro 
preghiera e della loro venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi e abbondanti dal suo trono 
affluiscono a noi i doni della divina misericordia». 
Nessun fraintendimento però sul ruolo della Vergine nell’economia della salvezza, «giacché Maria – 
scrive ancora papa Montini – è pur sempre strada che conduce a Cristo. Ogni incontro con lei non può 
non risolversi in un incontro con Cristo stesso». Anche papa Montini attribuiva una straordinaria 
importanza al Rosario recitato in famiglia: «Non v’è dubbio – scriveva – che la Corona della Beata 
Vergine Maria sia da ritenere come una delle più eccellenti ed efficaci ‘preghiere in comune’ che la 
famiglia cristiana è invitata a recitare. Noi amiamo, infatti, pensare e vivamente auspichiamo che, 
quando l’incontro familiare diventa tempo di preghiera, il Rosario ne sia l’espressione più gradita». 
(Marialis Cultus 53).  

Santuario Madonna delle Grazie  
Le origini della festa del “VOTO” 6 Maggio  

Anche Piove di Sacco fu colpita dalla terribile e nota peste del 
1631, ma le fonti testimoniano che, rispetto all’incidenza di 
morti riscontrati nel padovano, il territorio piovese ne fu in 
qualche modo protetto, grazie all’intervento della Madonna 
delle Grazie. Il 15 dicembre 1630 la mortalità registrata era 
normale, e si seppelliva nei sagrati delle chiese del Duomo, di San Nicolò, San Rocco e del santuario 
della B.V. delle Grazie e all’interno delle chiese. La prima vittima della peste si registrò il giorno 
seguente, quando “Domenego Samillo detto Zuffa della contrà di S. Martino passò da questa vita con 
mal contagioso et il suo cadavere fu sepolto a S. M. Maddalena”, ove risiedeva l’ospedale che assunse 
funzione di lazzaretto. Il morbo si manifestò nuovamente solo il 14 marzo dell’anno seguente con 
numerosi morti. Il 27 aprile si radunò il Consiglio per prendere provvedimenti, a cominciare dalla 
richiesta di aiuto a Dio onnipotente, in forma pubblica e solenne, con l’invocazione del patrocinio della 
Beata Vergine. Il Consiglio stabilì in quella seduta che ogni anno dovesse avvenire una 
processione al Santuario, a cui dovesse partecipare il Podestà, il Sindaco ed il Consiglio, il clero 
e le Confraternite e che ognuno dovesse offrire un cero ed assistere alla Messa solenne.  
Lunedì 6 Maggio 2024 per il 394° anno si adempirà al “Voto” degli avi piovesi. 

 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

                  CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 

            

5 Maggio  2024  VI DOMENICA DI PASQUA 

ore   8.00 S. Messa def. Marampon Natale, Beatrice, Genny 
ore  11.00 S. Messa fam. Rizzi ( vivi e defunti) 
ore  16.30  Rosario  ore 17.00  S. Messa fam. Rubin (vivi e defunti); Battistello Benito, Melchisedech,      
                                                  Elisa, Valentina, def. fam. Grandin Pietro 

           

Lunedì 6 Maggio 2024  394^ FESTA DEL VOTO  
 

ore   7.30 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa  def. Antonia 

ore  17.00 S. Messa  def. fam. Rizzi 

ore 18.00 Consegna dei Ceri ai Sindaci  presso il      
                 Municipio di Piove di Sacco 
ore 18.20 Ingresso in Duomo ed Inizio della Processione 

ore 19.00 S. Messa presso il Santuario presieduta dal Vicario Generale di Padova,  
                     Mons. Giuliano Zatti 
 
 

Martedì  7 Maggio   
 ore 17.00  S. Messa  
ore 20.30 Santo Rosario presente la parrocchia di Campolongo Maggiore 
 

Mercoledì 8 Maggio   
 ore 17.00  S. Messa  
ore 20.30 Santo Rosario presente la parrocchia di Pontelongo 
 

Giovedì 9 Maggio   
 ore 17.00  S. Messa  
ore 20.30  Santo Rosario presenti le Parrocchie dell’ Unità Pastorale di Correzzola 

 

Venerdì 10 Maggio   
 ore  17.00 S. Messa 
ore 20.30  
 

 

SABATO 11 Maggio  
 ore 16.30  Rosario  ore  17.00 S. Messa def. Antonietta; Gobbi Severino e Nella 
 

12 Maggio  2024  ASCENSIONE DEL SIGNORE  
 
ore   8.00 S. Messa def. Vittorio, Gianfranco, Ginevra, Agnese, Antonio 
ore  11.00 S. Messa def. Pichielan Luigi e Buischio Maria; Milani Giuseppe e      
                                 Xodo Rita 
ore  16.30  Rosario  ore 17.00  S. Messa def. Molena Federico;  
      def. Battistello Benito, Melchisedech, Elisa, Valentina, def. fam. Grandin Pietro 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

